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^ffiettre e Trimettra fa proporeiono. 
— Pagamenti tnticipiU — 

Un numare ••niraio Canlaidnl 8. 
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Sliuloa« ed ima, sistrazlons 
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In ter» |>agina,sottc U 6rm> dei gstaal* i 
Comunicati, Necroiof̂ ia, 'Dfifhiftit&JOHtr « 

Uìngratiàmenti Coni* S!S 
por lina». ' 

Ili qdarts po^na •* ijO 
Par piti inaaiaioaì proni da convacirsi. 

Si Vanda all'Ediiola, alla urloleria Bat-
diiBco 0 proiao i prinoipali tabaoaai. 
Un nuiBora atfitrata Cantalliiil IO.. 

Qont« oonento ooa la p̂atfi. 
ua&tMtoi^ttAuins 

Oandolin ha avuto a ROMA ùaa ia- ' 
tarsiata aua DO allo magistrato ohe non 
dloe ahi ma, ma il cul_ nome è corso 
gioroi addietro sili giorfaalì: 

Fu il ihogletrato ad entrare In ma­
teria. 

— Dunque? «'è trovato il (laardasi-
gilii? 

— StavQ.pji^^ijjgj^jitojD f^J|p.i.|,,») 
— Ballai un giorpa|lstB e!ìe ' chiedo 

notizie, invefje di dài;nél 
•^ Ma .)àé«ip ìjfpfloto ,d ì) segfeta 

della nostra , profeseipqa. Poi penstp 
ofie,. ditt m'òiaeDto ohe, la. scelta deva 
oadrire ' sopra un magistrato, nessuno, 
mrgllo di lei avrebbe potuta illnminarnii. 

— Non so anlla{>-pe«(9iì>ita.i4ef{tà 
faccio una vita molto isolata. Ho tanto 
da lavdrars, ohe mi manoa il tempo, È' 
poi, oiroa la soelta d'un magistrato, vi 
dirò tfa5»»neiU|«^ohB lft.pf,ado ppWjAP-
porttl'na','Se si vogn()d'7are le riTorme, 
Decessarlé, biaogna chiamar^, i.nved« un 
nomo politico^ che faccia con energìa, e 
magari piì, se si créde, ceda il posto a 
un alto mugistrato. 
:-w,N6l»selJpi*4'b8»e..'.v -
. — Mi spiegherò meglio. Giasoiino di 

noi, prima di tbtto, ha un mtìdO'speaials 
di vedere'la questiode: poi è legata da 
riguardi personali ohe non gli permet­
terebbero mai di fare ' quanto sarebbe 
necessario: infine, c'è anche un iato, 
che non sarà molto lodevole, sa vagliamo, 
ma i molto umano. SÌ!«ino vecchi, siamo 
giubìi a quel grado dove si sente tìiano 
l'aculeo della ambizioni : quel che desi-
deriaoio, sopratutto, è di aver meno fa­
stidi «ha sia-possibile. 

— Pure, dovrebbe sorridere il con­
setto di rialzare il prestigio del potere 
giudiziario, di dargli un assetto deàni-
tivo e;Jo îoó;A. '-• - >J 

.-v-Ma, sii ci sorrida'! soltanto, jier 
arcivarei). i tteoessarla n̂oa lotta) ^ nò-
c^narlo ascila ivìoleWliméìit^ da'Ilè ro-
tai»i''dells consuetudini, e tioi'slamo or-̂ ' 
mai, gpnta paMa, dui '^riptigoa'l'idèa di' 
afftontai'a. q^alcba-' oOsii''d\t duovo e 'di 
violentow Pertiii'ito, tasistó'iBbl dirà tàft' 
se«Be:;.devat{arei'miat questlsiié politica," 
estranea alla magietÌMtuia.'Nbt'tià'o 'jioa-;-
aiamo'essere che i suoi ausiliari.' Biso­
gna fare come in Francia, dove per far 
ca(fsatei.le:discDÌdie.<delle «arie sisdole, 
fs,.,jiteposta. un ingegnere al' miitisterò 
della\g«ldrr8.> ..; • 

— Ma dove pescarlo questo Id'gegnere' 
dèlia magistratura! 

/— ;Woi avete detto la parola : e l'in-
.g«gaere c'è. , 

--.•ÌNBIU Camera o nei Senato! 
. l i i N o n ooobrra':neailohe iisoire dal 

Qablnetto. Seguita il mio rsgiooamepto. 
Ogni tanto, si anoanzia ohe l'òn. Qlkn-
turoo sta per .pladsaré i àilk Gidstóia, e 
nessuno fiata, .quasi fosso la ,«fla8,.oiù 
naturale d l̂ nion.do. Ora,' pMliamooi 
chiaro: l'on. 'Gianturoo è un mirabile 
ingegno, un^mà'raviglioao \ariatorei un 
uomo amàtìile; parsiDo, è tutto dire, pome 
auonator di vjorbnóello! quanto a moi;a-
lit&', è una péfla, e sta beije : ma dqve 
mai h'a dimostrato, nel Miul'sta!;q,iJ'an^r-, 
già slràordi'naria. ohe oi. vorrebbe par 
raddrizzar la fai/cende della giustizia? 

— Ha delle buone intenzioni... 
— Non bastano! 

' ~ H» cogi^izioni teoàioiie '., 
• —.Non servpqo ! Oaaiia...non mi. fate, 

dire bastiaiilià. ' Il oosideJto teonioismd 
non- gii'va: occorro invece quella dota' 
ptcziója e rara ,cho è.la vol,Qntà ferrea, 
ohe dispone'e s'impone". Ora, s'io fossi 
pfèàidente del Consiglio, darsi un'oc­
chiata ai miei oolleghi, pen3and9! — chii 
tra oosforo, ha dato prove d'energia ìn-
domabilof ~ E non oa a'è ohe uno; 
loQ. Prinetti. yedetei a me personal-
MfiÈte non è molto similatico, ma gli 
defro rendere giustizia. Egli è l'uomo 
capace di ajrions. Egli tiene saldamente 
in treno Je Compjgme ferroviarie (.egli 
ta li solo ministro in Wàlî , ohe seppo 
dare una dura, ma'meritata lozione a 
oin^n.e ispettori generali, trai'cui due 
deputati i eglivseiiia guardare in ifapciaa 
nessd'noj.ha yèomihi(t9 i più forti e oòia-
plicatr interessi di poleiitissimi appalta­
tori j egli ha asinata:atStft»eii.-Bdr''fcl 
dira, .nn.,;progetto di ''sventramento, di' 
risanamento morale, e o'à in gran parta 
riesoito, Ora, se'IoBsi oapo'del Governo, 
gli direi 1 caro Prinetti, vada un" po' a 
fare'altrettanto alla Grazia; alla Giusti­
zia, ai ,pulti. , ,^ 

, ,T Prinetti O f f i d k s P f ? Ilcaso"par-
rébbe molto strano. 

— Eh g'àl perrhè in Itulia si accet­
tano tutti I malnnui e tutti gii errori, 
purché sileno consuetudinari : mentre o'& 
un misoneismi) profondî , feroce, per tutte 
le.ppyitj^^adipali. a bannllohe.̂ ÌIa,,uotno 
dèlia'tempra'di 't^riiiett',' pot'ró̂ ljbĵ  pg-
stituire nna'CummissInne di oibque" ma­
gistrati del ano grad», lucaricsta di 
compilare un progran;ma opmpleto di 
riforme del potere gliidlisiano : riordi­
namento delle regie procure, sottrae'n-" 
dolê âl potere politico ;. la nomina e la 
Cartiera del giudico affidata a un supremo 
coosesBO di magistrati che deliberi su 
tutti i oasi (perfino la onórifiosoz^) nes-
supo.̂ ^à(jlu8o ; riduzione del personale e 
consègiìente aumento degli stipendi. 

— Il lavoro sarebbe,,di gran merlai 
— Ma ohe! La materia ò talmente, 

studiata da noi ohe. In oapo a tra mesi, 
il progetto sarebbe pronto,e compiato. 
CIÒ fatto, il ,onovo ministro eleggerebbe 
uno dei membri della Giiunta a regio 
comigiiasario,('p&r difenderei e sp'.iì̂ are il 
progetto, davanti ai due rami dal par 
lomento. E, cosi ben corazzato, l'on. 
Guardasigilli Prinetti (l'ip'otesi vi fa 
anoora sorridere, e Invece, ripensandoci, 
vi parrà -molto seria) si presenterebbe 
alta Camera con qualche oosa di vitale, 
di preciso, che sarebbe eaiutato, da tutta 
la magistratura, come una vera reden­
zione : e la Camera, siatene certo, non 
oserebbe respingere un progetto circon­
dato di tali garanzie, .e presentato in 
condizioni simili. Intanto, il Guardasi­
gilli, illuminato dagli scandali rivelati 
nei processi bancari (basterebbe quello 
ieXi Immobiliare!), abbatterebbe qualche 
alto papavero, farebbe rinsavire i dub­
biosi, rinfrancherebbe i buoni, e, a ri­
forma 'compiuta, poi,,. 

— Ho capito I potrebbe annunciare 
al cullpghi ; — .a adesso scegliete un 
Guardasigilli magistrato, perchè io me 
ne torno ai lavori pubblici ! 

— Precisamente : vedo con piacere 
che cominciate a entrare nel mio con-
oetto. 

— Peccato che non serva a nulla! 
peroh&, non so se vostra eccellenza lo 
sappia, ma io purtroppo,'e non per colpa 
mia, flaora... non sono presidente del 
Consiglio I 

Da Homburg à" Monza 
Uùma li — 1 Sovrani con •Visconti-

Venosta, Ponzio Vaglia, Qiannotii e 
altre persone dei loro seguiti, sono ar­
rivati da H'̂ mburg alle 9.37. 

BOHFiSrinìACS AL EÈ 
Roma i i — SI dice ohe li Re, quad'do 

gli fu presentato per la firma il decritta 
che aomioars Boofadini gbvernatora ci­
vile dell'Eritrea, oasétvasse che «que­
sto signore non gli si ara in una recente 
occasione mostrato amico ». Pero<6 la'sua 
nomina rimase sospesa. 

Gl'iuerialirtalaaRÉa 
Pietrobui'ffo 11 — il Sitnie Otoce-

stva riceve da BptliijO; la..jvotizisi^ohe 
in un colloquio ch'ebbe luogo a Wìes-
baden fra il re Umberto a il granduca 
Nicolajìvic, recatosi alle manovra di 
Homburg assiema al generala Obru-
schiew, 8arobb»istata!'s"tSbilita-Jà' i&itù 
della còppia imperiale russa a Roma an­
cora entro l'autunno. 

riì'eiràDti ; nnisuna vittima. Lia polizia 
ne ricjroa gli autori. 

IL RE DEL SIAM A PARIGI 
Parigi H — I) Ri del Snra è ar­

rivato noi pomeriggio da Bruxelles. Fu 
ricevuto alla stazione da Ì»\\x Faurf?, 
da tutti i ministri, da una compagnia 
di>.faot6ria con muaica a bandiera, che 
%K rese gli onori militari.' 

Parigi li ~ Stamajua ai inoendii 
l'ala destra dall'immenso stabilimento 
dell'editore, tipografo Hachette in via 
Stanislao. Gli âp êr,ai,,chs a.bUano nello 
stabilimento rlliscì'ronb"a salvarsi. L'ala 
fu,.opmptetamén(^ distrutta. Il danno' 
asóèdde a un miìlolòe. 

"£̂ olo ~ 
Le fréguenft scòpìsHe di ntiove 

-hiimere — Le miniere_ del 
Canada — Quelle dell'Ala­
ska — Mille dollari al giorno 
di guadagno per ogni mina­
tore •— Lotta terribile contro 
gli uomini e contro gli ele­
menti. 
Da un po' più di un mesa i giornali 

americani ed inglesi soffiano nelle trombe 
la nuova scoperta. 

Se 'alle voci corVispdiilfé'no le 'nóbi, Ja 
dev'essere la più strepitosa '̂ ĉ p'sVtà 'di' 
miniere aurifere, che mai sia statt̂  fatta.' 

Noti.^iadl tale natura sono atte a ge­
nerare cupidigie grandi, irresistibili: e 

rifldIp?iè (̂;;i;npfo;iYÌ8fe, ;,phe ;po9ssji0 r'ò- : 
vinara tutta un'esistenza. 

iroiiziB BBLii'iOTEgirEnia na 
Roma 11 — Notizie da Zaila esclu­

dono assolutamente la prigionia di Ilg. 
(ìueati, incaripato,.di.. raocogfier.a>e spe­
dire i documenti e gli avanzi della spe­
dizione BAttego,-'informa 'che tdtto è 
pronto e sarà quindi prossimamente alla 
costa, . . , 

. . , .i^.i. •• • ! • ; ; ; I ! " J i ' ì / ' ì i ' . 

LA GERMANIAJELLA CHINA 
Berlino - il- -~^ì\ Jiocal Anzeiger 

conferma oba'Ja.iOhinà'. ha ceduto >al(a 
Germania no porto ai sud dell'impero 
per erigervi una stazione della fiotta 
germalnica, nonché un tratto di terrjtor.o 
nella pirovinoia di TÌ'en-TsIen'per'istabi-
ii'rvi.:una colonia conimerdiaie. 

BOMBE IN SPAGNA 
Madrid li ~ h. Ferrol sono scop­

piate due .tl9P>b,9jiiji d\qaB)î a,,,qqllfìq,%te 
pr|esso l'al>;taziono*dèr glnS'ico munìói-
pale e del 8Ìh4aopj, di Saq.N^artino, ,ji 
una lega dalla citU. Produssero danni 

Da.circa.un decennio le, sqoperte di 
mlnJ»'é3d;'oi4iCria5b'òì;r6qiiffi<i;:.. ." • 

.Si è inoomioclato con quelle dal Trî n-
Bwaal, oggiiconosoiùle ia ogni .loro parte. 

OommiBsioui tecttiche americanq, in­
glesi, tedesche, le iìànno scandagliate e 
stimate, e, l'in'lustria vi si esercita su 
larga scala. 

Almeno cento Società si sono oosti-
tulte, ed ognuno può leggere quotidia­
namente sul listino di Borsa pubblicato 
dai giornali inglesi,, le fluttuazioni delle 
loro vicende. E sono geuenilmoote buono; 
talune buonissime. 
.Vennero poscia la scoperte dell'Au­

stralia occidentale a riprendere le auree 
tradizioni di quell'isola, o oootineote, che 
dir ai voglia, 

L'Australia occidentale prospera ri­
gogliosa non solo per merito d'uomini, 
ma si anche a principalmente per le 
miniere d'oro. 

Tre anni fa ecco far chiasso il Ca­
nada oscideotala. La ragione della Co 
lumbia inglese, che l'onde del Pacifico 
lambiscono, è in un subito sulle bocche 
di tutti. Oro a b zzefFe dovunque. , 

G), com'è naturale, anche là, come.pel 
Transwaal, come par l'Australia, si co.-
stituiscono grandi Compagnie di sfrutta­
mento, 

Ed anche i risultati sono brillanti. 
Ma ecco qui ora 1' ultima scopert,a, 

che seoibra f:ire impallidire le,,prece­
denti. Nell'I regione più gelata dell'Ame­
rica del Nord, verso l'Alaska o la baia 
d'Hudson, scorre un gran fiume, l'Yuiion. 
Gjso ha molti affluenti, fra gli altri il 
Klondykc. 

Un po' dappertutto, ma specialmente 
sulle sponde di questo afllaente, si espando 
un terreno alluvionale sovraccarico di 
polvere d'oro e cosparso di qualche 
pepita. Ma è la polvere d'oro, mista alla 
terra, che ha la prevalenza. 

Queato, modo di presentarsi dell' oro 
dispensa, forse anche esclude, l'uso della 
macchine e dei laboratori cliimici e dejla 
diuai]|iite, ohe sono più o meno necessari 
altrove. 

Questo fa sì che ciascun individua 
può lavorare dirottamento la terra au-
rifi^ra; poiché tutto il lavoro consiste 
in un l.ivaggio, come si pratica dapper­
tutto coli'arena aurifera dei.fiumi, fra 
altre colla sabbia del nostro Tioino. 

Ma ise chi lavora la sabbia del Ticino 
talvolta, non riesce a guadagnare un 
meschino salario, sembra iovocp ohe i 
lavatori di terra alluvionale del Klondyke' 
guadagnino tesori. , 

M. .William Og'Ivie, soprainteudenta 
del Canada, nella regione deH'Yuicon, 
calcola che un individuo- può trovare 
mille pam di fango aurifero al giorno. 

E soggiunge cho ogni pan contiene da 
uno a dieci doll|iri. Cosicché, anche 
prendendo il termine più basso, sono 
mille dpljari al giorno, ohe un indi,viduo 
può ottenere col suo lavoro. ,, 

E' assai probjbilo nb^ i p'icb' che sono 
g'à sul luogo abbi.'ino aUacei'lo i tor­
roni m,̂ Sliori ; 0 che in breve. qiièsti 
fanghi favolosi non siano più ohe un 
ricordo. 

Ma infrattanto à cosi. Quale ipera-
vigiia se si sia divampata in un subito 
la febbre dell'oro? . 

E' vero chs la satura hi questa 
volta circondato d'ogni ostacolo immag-
giniibile, a tentato nascondere con ogni 
mezzo, i suoi tesori. 

Lungi da ogni umano consorzio, in 
territorio quasi deserto, dove l'inverno 
dura otto meai, e li termometro scende 
a quaranta gradi sotto zero; senza 
strade, senza case, senza viveri; e quat­
tromila miglia inglesi da percorrerò dal­
l'isola Vancouver verso noi-d. 

La farina da far pane costa cinquanta 
franchi al quintale ; e tutto -il resto in 
proporzione. 

Gli nomini più disperati e risoluti del 
moodo, armati e disposti a tutto, vi af­
fluiscono, e nessuna firza armata e le­
gale per mantenere l'ordioe. 

La distinzione del tuo e del mio vi è 
debolissima. La forza dom<nà tutto. Co­
sicché né proprietà, né vita, aono sicure. 

Eppure appena avuto sentore dell'.e-
aistonzi) di quei tesori, subito le vie ma­
rittime e fluviali, che conducono alla 
Terra promessa, si sono iffollate. ]<! si 
calcola che prima che il settembre sia 
passato, circa trentamila saranno arri­
vati colà, dove sperano trovare fortuna 
pronta e colossale, e ' dove forse molti 
troveranno la tomba. 

Guai al debole che vi si avventura I 
La natura e l'uomo sono alleati, e 

cospirano a suo danno, 
Bisogna organ'zzarsi in gruppi — va­

lendo tentare — costituirsi con un capo, 
capace, assoggettarBÌ ad una disciplina 
spicituale e corporale ferrea, come ac­
cado a ooloro che vanno ad imprese 
arrischiate, lontane, imprecisabili. 

Il Governo del Canada, impensierito, 
cerca provvedere. 

Vorrebbe stabilire una strada d'ac­
cesso più breve ohe ^?fl, sia„qil9lla ohe 
fa il giro, sul m'ara' dèfl'Ara'skn, e per 
terra lo attraversa; 

Vorrebbe stabilire un servizio di po­
lizia :-,,ma, per ora, i pochi policemen 
mandati nelle,vicinanze delle miniere, 
disertarono tutti, guadagnati anch'essi 
dal Dio dell'oro. 

Lo stesso ministra dell'iuternu del 
Canada, ondo provvedere, nei limiti del 
possibile, si é decis > di recarsi sul sito, 
ed è ora in viaggio. 

Fra qualche mese soltanto potremo 
avere sue notizie. 

Sarà alloji'a possibile precisare un po' 
più le linee di questo nuovo mondo, 
improvvisamente .apparso, ohe tu'ti ab-
bscina ora ooi siioi bagliori, che tutti 
tenta, ma che certo cela nei suoi fian­
chi disillusioni e catastrofi numerose. 

•BOVHfCIÀ 
(Di qua e di là del Judri) 

al 

CALEIOGSCOPiO 
Gronaahe friulane. 
Sattambre (1331). Avanti la porta dal Ca­

stello di Zaccola yians fatta tregni tra i signori 
dì Spilimbergo a loto adarenti, da una parte, 
ed K Patriaroa e scoi aderenti dall'altra, Sno al 
giorno di S. Martino. 

X 
Un pansiaro al giorno. 
Fra affaziona a afUizìsne non vi è ivantura-

taoieut» ohe la difTarenia di dna lettera. 

X 
Cogniaioni utili. 
Klspoita ad una attìAuat Certi colori delia 

c&lze e maglie poasono essars dannosi alla --sa-
Into, assorbendo la palla i prìnoipl venosa! che 
contengono ; ii rosso è fra ì plii paticolosi ; il 
nani a il grigia fra i mano. 

X 
La allnge. Monovaibo. 

V W O R 
Spìagaaìoue dal monovarbo preaad. 

DISAMO (.dft̂ a gW; 
Par Unire. 
l>a on romanzô  d'appendice i 
> ̂ 1,barane avara ynĵ .giaanhatla aorta, a i 

pantaloni tiallo ataua colora • 
Penna e Pórètòe. 

Oaaibns, 13 aattadib». 
In risposta al comunicato dei Siddago 

di Giimona in data 10 corrente, ed in 
omaggio alla verlti, preghiamo codesta 
Spett. Direzione a voler fare iojŝ erli;ê la 
se^nèhte nel pregiatlBsibaO .di lièi gior­
nate i 

Il comnnicato pubblicato da'.^ii^dao?,' 
eigpor 'Carlo Bpnanai spi; giprnalji della ' 
Provincia di sabato u. a, a giusti.fioaziòne -
de! suo operata sui tatti dalla ser^.dei 
T .corrente, non è .aa.Dfoi;me ..A .verità, 
p r̂ cui i 8ottosùritti','̂ S sentono jn^ ôb-
bligo di fare- nua.esatta, vera e jga'navilia.v 
narrezione de.i fatti ste^si,',i pronti >,iii 
qqaianque <uoiiienta,|«. privarla'.Con do­
cumenti e.testiìpooi ed a sostenerla senza 
tema di alcuna smentita,'. . , . . . ' 

Alòuai .giorqi prima.del -7 aarv^à^ |1 
Sindaco, parlapd» col cn^eora epcnapale . 
Cargnetutti Djmeqióo, disse ohe pestare 
la polizia del'soffitto delia loggia'muni­
cipale sarebbe opportuno di.levare, le ' 
due corono ohe si trovavano appese'̂ HIa-. 
lapidi di Vittorio Emanuelp,e di'Giu­
seppe Garibaldi, esseùdò troppo veeàhie 
e ru}n servendo piìt a nulla'. 

Intanto ' si aàdavano' faoe'ndo-.i prepa­
tivi par le feste del giubileo E!piaaopa,le 
di S, Eoo. il Vescovo Cappejlari, a lo 
spazzino comanaie Fraooesobiais Pietro 
vanne incaricato della pulitura della 
loggia dol Municipio, 

Il giorno 7 verso le ora i .e mezza 
pom. mentre esso attendeva al deman­
datogli incarico, venne dal cursore Oar-
guelutlì ammonito che prima ditocoare 
le corone parlasse col Sindaco ; por cui 
una mezz'ora dopo, qaanî o ii-^iadaso 
era sulle mosse per reoarsl alia Stazione 
per il ricevimento della LL. EE., il 
Francsschiu's gli domandò sa avesse da 
levare le cotone, al ohe il Sindaco ri­
spose si, ed a questo mpnosillaba non 
aggiUiigeado ^Yrola' 9e<>néipitrtl< -

Lo apazzinb allora levate-ie^ odfdda'̂  
le portò in Municipio a le pose sai oor-
ridoio della biblioteca al pianb^snperlore, 
ed alle interrogazioni che gli vennero 
fatto da alcuni preàèntl sul perché' le 
avesse levdto e">se le avrebbe di nutirb 
appese, risposa di' averle leòalepir or-
dine del Sindaco, e che dallo stesso 
non aveva avuto aloitn ordine di tor­
narle a ricollocare. 

Il fatto di essere state rimosse le co­
róne dalle lapidi produsse una disgustosa 
impressione nei ' oìttàdlni i quali aniWa-
tamente pai'làddo fra loro comantaVano e 
biasimavano l'opera del Sindaco. 

Verso le ore 6 e mezza' Il mare­
sciallo dei rr. carabinieri si avvicinò al 
sindaco'clie passava per via a s'intrat­
tenne con lui. Noi non sappiaibo-.pre-
cisamente le parole fra assi scambiatesi, 
ma generale si sparse là voce, chO; al­
l'importanza che II mareBoiallo attribuiva 
al fatto. Il Sindaco rispondesse ohe se 
alcuno vi dava peso, egli non ne dava 
veruno. Alllontauatosi il marésbi'allo, si 
avvicinò ai Sindaco 11 cursore comunale 
Oargoelutfci e lo informò del disgusto 
che aveva prodotta io paese la timo-
ziona delle due uorooe, faoendogli os­
servare che sarebbe opportuno' di far 
credere ohe erano etate levate per la 
pulitnVa'della Loggia e di tornarle'a'd'ap-
pendere ; a tali coosideirazioni il Sindgiso 
rispose, senza dare un'ordine reciso, che 

di fare una cura rìcostitueate ricorra 

tornasse pura ad appandorlo, 80gg.iun' 
getidoIoAfli dialtrÓttcte. la\ lò^gtàb'mìi 
era un, cimitero. 

Djpo C'ò il cursore comunale s'avviò 
verso la loggia del Municipio per ancen-
dere il fanale e per ricercare le corone, 
ohe non potè riaveoirai^od)i,.iiÌJ:ecó alla 
posta a prendere la corrispondenza', idei 
Comune e poi in cerca dello spazzino 
Pietro Fraucaschiuis al quale consegnò 
la chiave della pqrta principale del Mu­
nicipio con ordine '̂ i appenderà la co­
rone durante la notte, cosi credendo più 
opportuno e non avendo ricavato dal 
Sindaco l'ordine di farlo subito. 

Intanto erasi sparsa nel paese ia.voce 
che le corone sarebbero di nuovo rimessa 
a posto, a lapópolaziooOi recatasi sotto 
la loggia, oliiedeva insistentemente ohe 
ciò fossa fatto lu, preseeza del Sindaco, 
a da qui nacque la ben nota dimostra­
zione fedelmente ^tjscritta dal giornale con fiducia al F B R R O I*yii .01iIAIU ' 

ohe trovasi in tuito le.fartnaoie a lire i Yl Intuii e ohe ofediamo inutile d'i ri-
Ui!*9A la bottiglia. I patere, 
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Da quanto abbiamo esponto chiara­
mente risulta : 

1." Che II Sindaco da qualche tempo 
nutriva l'idea di far rimuovere le corone 
da noi poste nel 20 settembre 1895; ohe 
lo spazzino non domandò II permessa por 
rimuovere le corone allo scopo di pulirà 
la loggia, ma che eolo dlmaad6 ai Sin­
daco se dovesse levarle o meno, a ohe 
il Sindaco rispose di si senz'i dare alcun 
ordine perchè flaita la pulitura fossero 
rimesse a posto. 

II.° Ohe il Sindaco venuto a cono-
scensa del fatto non diede subita l'or­
dine per la rioollnaizions delle corone, 
ma ohe fu Invece il Cursore comunale — 
se non lo fece prima anche il mar(>sciallo 
— a consigliarlo a ciò eseguire facendo 
conoscere al paese che erano stato ri­
mosse per il solo scopo della pulitura, 
e «he 1̂  -.rispoeta' del Sindaco si pò 
trebbé qualifloaro un permésso, anziché 
un ordino. 

Questa i la pura verltil, ohe senza 
paura di smentite passiamo a sittosori-
vere, 

Doti. Ernesto Burini. Fabio Cilotti, 
doli. Liberale Celotti, Moro Guido, 
Toxzi Emilio ragioniere, Oeniilini 
Giuseppe, Cragnotini Ugo farmacista, 
Iseppi Oio. Battista geometra. Vinco 
Giuseppe, Giacomo Della Marina, Giu­
seppe De Carli, Carabba Tito ragio­
niere, Giacomo Zoxtoli, conte Silvio 
Eia Zignoni, Oio. Ballista Forgiarini, 
Edoardo Disetii, Giuseppe Pividori, 
Salvatore Oaggiotti, Samòueoo Oio 
vanni. Bianchi Giovanni, Luigi Toso, 
Dante Camelutli, Oeniilini Luciano, 
doti. Antonio Celotti, Cozzi Giuseppe 
ragioniere, Qio. Battista Zoxzoli inge­
gnere. Tuli Giuseppe, Montagniri Ce­
sare, Lessani Francesco, Giovanni De 
Carli, Severo doli. Coletti. Martinwzzi 
Filippo farmacista, Valentino dottor 
Rieppi, Francesco Cedaro, Ugo De 
Carli, Sohiumis Luigi. 

Oemoniaf 12 sottembre. 
U7i errore di sta mpa del «Paese», 

Ho da fonte inecuepibile ohe nsll'ar-
tico'.etto intitolato < I fatti di Qemona » 
comparso nella oronaca cittadina del 
Paese di ieri, 6 corso un errore dì 
stampa, che importa rettificare. Dove è 
detti: «Noi che abbiamo veduto e ve­
diamo a che oosa STVO la misobora del 
patriotiamo, eco, », andava mvtice stioi 
pato: «Noi che abbiamo vedalo e ve­
diamo a che cosa serte la maschera 
del radicalismo, ecc.». 

Tanto perchè il Paese non sia frain­
teso. Siamo avveisari, e sta bene; ma 
quando s] può rendersi un servizio, per­
chè non si dovrebbe farlo ?.. R. 

A proposito di notlxie ^^pa-
«Ulve»! il Cittadino Italiano nel 
numero di sabato ammonisce di non ri­
correre al Friuli per avere notizie po-
sitiee, e dice ohe nel nostro giornale 
si .pescano dello frottole. 

Òli, per Is notizie positive non e' è 
ohe il Cittadino l 

Infatti, nel numero di giovedì, eerl-
vendo sullo «canagliate di Cìemona», il 
Cittadino così e non altrimenti si a-
sprime: 

« I quattro settari si valsero a ciò 
« (a far togliere le corone) di un messo 
« comunale eccitandolo di (sic) chiedere 
« al Sindaco il permessa di spolverare 
«sotto la Loggia le lapidi di Vittoiio 
« E, 0 di Garibaldi ». 

Questa notizia era tanto positiva e cosi 
poco trottola, ohe il Sindaco Bouanni 
nella sua auto-difesa pubblicata sabato 
sui giornali di Udine dice: 

« Non mi risulta che il Fraaceschinis 
« venisse lendenziosaoiente sobillato a 
«propormi, la rimozione delle corone». 

E! ì settari scoperti dal Cittadino 
dove aono andati dunque a cacciarsi? 

E doveva esser proprio lo stesso Sin­
daca papalino di Òemona — per la cui 
difesa il foglio oterioale udinese ha pro­
fuso i più olezzanti fiori del suo giar­
dino linguistico — a documentare il 
positivismo delle notizie del Cittadino! 

Dio preservi i bugiardi da simil razza 
di amici I,. 

L'£i!poi!iì[igne([lS.7itGalTaglìaiiieiito. 
Il nostro egregio amico cav, dott. 

Domenico Barnaba ci manda in data di 
ieri la, segaent'i, che molto volentieri 
pubblichiamo ; 

« Carissimo Indri I 
L'E»posizione degli aratri oggi aper­

tasi a S. Vito mostra di riuscire splau-
didissima, e certamente si avrà grande 
concorso di visitatori. Oltre ;;li aratri 
propriamente detti, l'Esposizione presenta 
una quantità di altri strumenti agricoli, 
a di ultimi modelli. 

Vi si ammirano parecchi pollvcmeri, 
risoalzatori, estirpatori, coltivatori, acme, 
frangizolle, polverizzatori, erpici, trin­
ciaforaggi, sgranatrici, torchi, pigiatrici, 
svesciatoi, pompe da travaso, ventila­
tori, raapatriol centrifughe, trinciaradici, 
rastrelli Howard, estirpatori di patate, 
molini a mano, e perfino vango, zappe, 
rastrelli comuni, tridenti, bidenti ed al­

tro, ohe sarebbe ben luogo ricordare 
tutto. 

Inerita quindi che il proprietaria a-
gncoltore non si lasci sfuggire l'occa­
sione di visitare questa rorameale bella 
Mostra. 

Martedì, ss II tempo lo cooteats, si 
dare principio alle prova degli aratri 
sopra diverti torroni, come sta d^tto nel 
programma, e riusciranno senz'altro in­
teressanti. 

E' un'Esposizione codesta che certa­
mente darà un utile pratico aU'agriijjl-
tura, per cui merita lode il Gomitato 
che seppe idearli, e mandarla ad elTetto. 

Dev. dott. B.* 

Espo(ii9Elono (11 aaliuall bo-
Vlnli II comizio agrario di Spilimb^rgo-
Muniago hi pubblicato il seguente av­
viso : 

Allettatori dei distretti di Spilim-
bergo-Maniago I 

Li'silavameato bovino è diventato uno 
dei pili proficui rami della industria a-
graria nella nostra Provincia. 

Per merito della Rappresentanza pro­
vinciale, già molto SI è fatto per prò-
muovere o incoraggiare il miglioramento 
delle razzo bivine; ma molto rimane 
anc;ira da fare, iipecialmeote in questo 
circondarin comiziale, in cui il movi­
mento è stato fino ad ora meno intenso 
che in altre regioni del Friuli, 

La rappresentanza di questo Comizio 
agrario, desiderosa sempre che nella 
zona della sua azione niente venga tra 
seurato di ciò che p-aò dare impulso al 
progresso agric-jlo locai», ha creduto di 
fare cosa bifona ed utile coll'indira una 
mostra bovina, la quale da una pirte 
crei una sana emulazione tra gli alle­
vatori, e diill'altni ci moetri lo stato 
attuale di questa iadustria, dandici no 
punto di pirtsiiza, che ci permetta di 
avvisare ai provvedimenti atti ad inco­
raggiarla ed a renderue io sviluppo più 
rapido e razionale. 

Le' esposizioni sono ritenute il mezzo 
migliore per raggiungere questi risultati 
e di tali mostre noi ne terremo a brevi 
periodi, coll'intento di seguire e d'indi­
rizzare costantemente l'azione migliora­
trice degli allevatori. 

Fidueiosi che questa iniziativa trovi 
il vostro benevolo appoggio, vi invitiamo 
ad accorrere numerosi alla modesta e-
sponizioue, che si torrà il giorno 3 ot­
tobre 1897 allo ore 8 ant. in Spilim-
bergo. 

Gli aii-vatori non siano trattenuti da 
falsi pudori, non credano che uo ani­
mate debba esaero perfetto per venire 
esposto ; la preseolaz'oue del meglio che 
hanno nella loro stalla, qualunque esso 
sia, basterà a rendere interessante la 
mostra, e contribu'rà ai conaeguimento 
di quegli scopi, che stanno in cimi ai 
nastri desideri. 

Spilimbsrgo, agosto 1697. 
Norme per l'Esposizione. 

1. L'esposizione bovina si terrà. In 
Spilimbergo nei Viale Vittorio Ema­
nuele il gioroo 3 ottobre 1897 e gli a-
uimali devono essere p.'eseatati tutti 
non più tardi delle ora 8 antimeridiane 
dello stesso giorno. < 

3. Nelle sezioni prima e seconda sono 
ammessi solo animali nati ed allevati io -
Provincia. 

3. Le domande d'ammissione saranno 
possibilmente presentate prima del Ì 
ottobre, alla Segreteria del Comizio a-
grario, oppure ai veterinari consorziali 
di Spilimbergo e di Maniago all'uopo 
incaricati, con indioaziooi della sezione 
e categoria a cui s'intende ascrivere gli 
animali stessi. 

4. II giudizio sul merito degli ani­
mali, verrà dato da apposita giuria, no­
minata dalla rappresentanza cumiziale 
ed il suo giudizio sarà inappellabile. 

5. I premi accordati ai riproduttori 
maschi saranno pagati, metà subito dop^ 
la mostra e mela p:>steriprmeute ad 
essa, dopo ohe 1 rispettivi proprietari 
avranno dimostrato che i torelli siano 
stati adibiti alla monta pubblica del 
Circondario comiziale e che abbiano co­
perto almeno venti vacche. 

6. S iranno accordate tutte le possi­
bili agevolezza per il bestiame che giun­
gerà a Spilimbergo la sera precedente 
airesposizioue. 

Avvertenza. Vengono apamessi alla 
mostra verri, troje pregne, o con lat­
tonzoli. 

Ai migliori soggetti saranno assegnali 
diplomi e medaglie. 

' "FBoaBÀiatA. 
Sezione I. 

• Riproduttori maschi e femmine con 
attitudine alla produzione del lavoro 
e della carne (razze di pianura). ' 
Categoria prima — Tori che abbiano 

non meno di 1 e non più di 3 anni. 
Seconda — Vitelle da 1 a 2 anni 

(con soli denti da latte). 
Terza — Giovenche e vacche da 2 a 

4 anni (quattro denti inclusivi), 
Quarta ~ Vacche pregne o con lat­

tonzolo, oltre i 4 anni. 

Sezione ti. 
Riproduttori maschi e femmine con 

attitudine alla produzione del latte 
(razze di montagna). 
Categoria prima — Tori ohe abbiano 

non meno di 1 e non più di 3 anni, 
Seconda — Vitelle da 1 a 2 anni 

(con soli denti da latte), 
Terza — Olovenchs » vacnhe da 2 a 

4 anni (quattro denti indusiv;). 
Quarta — V.icohe pregne o eoa lat­

tonzolo, oltre i 4 anni. 
A queste due sezi'ini sono assegnati i 

premi più impurtiinti in denaro (lire 460) 
nonché mslaglin dell'Assooiaziono agra 
ria friulani), della Cimerà di commercio 
« del Cumiz'D. 

Sezione IH, 
Cstogoria prima — Gruppi di animali 

riproduttori (almeno 6 capi) di diversa 
età e sasso, rappruanntanti sp^oia'o alle­
vamento. 

Seconda —Hipro'iuttori maschi efem 
mine di razze speoializzite, importati da 
altre Provincie d'Italia e dall'eatero. 

Terza -r Animali da lavuro. 
Quarta — Idma da cime. 
A questa sezione sono assegnati di­

plomi e medaglie; alla prima oitegoria 
anche premi in denaro (lire 50). 

Lk PRESIDENZA 
D. Pecile, prosidonte; 0. Dianese, vice­

presidente; E. Baltico, segretario; H. 
Andervotti, N. D'Attimis Maniago, 
A. Carlini, A. Della Santa, L. Lan-
frit, consiglieri. 

Nuovo fabbricato scolaatt-
co> L'altro ieri — scrive il Forum-
Julii —. ebbimo occasione dì ammirare 
a Villauova un nuo'o locale scolastici 
sorto in quel paesello pur la tenacia 
del sindaco di S. Oiovanni signor Mn< 
linari, a por l'arrendsvolezza.dL'l co. de 
Pappi, che cedette i! fondo a. condi­
zioni modestissimo. 

Il Forumjulii dice ohe si tratta di 
una utilissima opern, degna di molta 
loda, 

L'Esattoria consorziale dt 
S a n D a n i e l e è stata aggio iioata a 
quella Banca Cooperativa pel quinquen 
nio 1893-1902. Di lire 1.44 I' aggio fu 
ridotto a cen^ 73. 
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. Giorgio di Uosaro 
Due morti e parecchi feriti. 
Alle ore 5 e' tre quarti di stamane 

il treno ghiaia che parte dal Torre sulla 
lìnea U j ue-Cividalî , formato di 32 cirri 
carichi di f̂ hiaia, colla macchina di die­
tro, treno che pirta oltre la ghiaia tutti 
gli operai addetti ui lavori della linea 
8. Giorgio al confine austriaco, s'im­
battè all'altezza dai terzo casello da S. 
Giorgio io un carrello. 

Al primo urto (così dica un testimonio 
oculare che se l'è cavata con qualcha 
ammaccatura) varie persone vennero 
sbalzate nei fossi laterali; a] secondo 
urto il treno deragliò rovesciandosi e 
seppellendo sutto la ghiaia parto del 
personale viaggiante. 

Subito fu U'i aocorrere da parte degli 
scampati a'S. Giorgio per chiedere aiuti. 

Da S. Giorgio partirono molti abi­
tanti, il personale della Stazione, e in­
fine quasi tutto il paese si è riversata 

I sul luogo del disastro, colle autorità, 
carabinieri, preti, ecc. 

j Finora vennero estratti due cadaveri. 
! Uno è Pitie Giovanni d'anni 28 da 

S. Giorgio dì Nngaro, un bel giovìnotto 
robustissimo e tarchiato che ieri sera 
tutto contento arrivava da Palmanova an­
nunciando alla famiglia che aveva otte­
nuto d'essere nominato casallaote. 

L'altra vittima è Tomba Giuseppe, 
un vecchio di 35 anni, pure di S. Gì rgio. 

Questi due cadaveri vennero trovati 
fra due carri, schiacciati, e si suppose 

. quindi che ai primo urto siano caduti 
i sulla linea anziché sbalzati fuori come 
: tanti altri. 
I I due morti vennero trasportati a S. 
\ Giorgio. 
' Ferito mortalmente ed a quest' ora 

forse morto è certo Macagnan, di Ba­
gnarla Arsa, casellante già nominato 

; della nuova linea. Ha una gamba fra­
cassata ed il cranio rotto. Questo è 

' stato trasportato a Palmanova, alla quel 
stazione fu medicato, per poi traspor 
tarlo a quali' ospedale, dal dott. Temi 

j aséistito dall' ing. Tofanello addetto ai 
I lavori della linea. 
I VI sono altri feriti di cui non si pos-
' sono sapere i nomi ; uno di Gooars hi 

fratturato le braccia. 
Tutu poi sono concordi nel dire cha 

sotto la ghiaia ci devono essere altre 
vittime. Un capo gruppo dì operai afferma 
che ne manos'io all'appello parecchi, che, 
quantunque lunedi, non mancavano mai 

I lavoro. 
' Un signore di Palmanova che ha «n 
, possedimento vicino al luogo del disastro, 

afferma' che ieri sera alla 5 il carrello 
giaceva fuori della linea, e così aflfer-

mauo gli operai ed iugegnarl addetti al 
lavori. 

Il carrello questa mattina si trovava 
sulla linea, da chi e perchè portatovi? 

Ci fu dnoqne dolo? 
A Sin Giorgio si diaeva dii testimoni 

oculari che il carrello fosse stato posto 
sulla linea colle ruoto in su. A Palma-
nova invece altri testimoni affermavano 
il contrario. 

A domani miiggiori particolari. 

Un braccio rotto, lo Attlmis, 
al tfiuoo.j dallo bjccio, .-iitî roarouo Vit­
torio Turco e Antonio Turco, e questi 
fu Mitrhi'ì per modo che nel la caduta 
SI fratturò il braonio sinistro p'tr la col 
guirlgionn ci vorranno 30 giorni-

Il « Tennis Club »-. di Tri-
Cosimo. CI scrivono da quei paese: 

« Al C:itnpo del giuoco ebbe luogo in 
questi giorni l'adunanza annuale del 
Tennis Giub-Trieesimo, indotta per l'e­
lezione alia cariche sociali, l'approva 
zione dal bilancio couauntivi', ecc. 

Il conte Giusr'ppe Brezza presentò le 
dimissioni da presidente della nostra So­
cietà, e — attese le sue benemerenze —> 
fu insieme alla consorte contessa Cecilia 
nominato presidente onororio del Tennis. 

A presidente effettivo fu eletto l'in­
gegnere Roberto Ottavi, benemerito delia 
Società, 

Furono rieonformati in carica il cen­
sore comm. ViDZ-itti e il segretario-
cissiere conte Ita'icu di M lOtegnacco. 

Il Festival di Trlcesinao. 
Ieri, malgrado il tempo iniierto e nelle 
mattina piovoso, miitìssima gente era 
accorsa nell'ameno paese il Tricesimo, 

Allo oreSpom.il cav. Antonino Da-
ciani, nella sui qualità di presidente 
della Banda, fece il discorso inaugurale, 
dopo di che venne suonata la marcia 
reale. La Banda, composta di 43 auona-
tori, piacque o fa applaudita. 

Allo oro 4 pora. nbbsro luogo le Corse 
nel pubblico Giardino. 

Numerosissimi erano gli spettatori, 
fra cui parecchie eleganti signora e si­
gnorine. 

Le corse pedestri con ostacoli erano 
divìsa in quattro batterie. Il percorso 
della pista (lue gin) era di motri 360. 
Arrivò primo, Peliegrini Ugo di Uline; 
secondo. Mauro Ermenegildo di Kiz?,olo; 

{ terzo. Miro Luigi d' U'ioe e quarto 
I Antonini L'uo di Uiiiiie. Avendo 
j quest'ultimo rinunciato al premio, questo 

venne dst) a M-lanopulo Emilio di U 
dine. I premi consist»vano in due me-
dagl a d'oro e due d'argento. 

Nella corsa velocipedistica a riiento 
presero parte cinque corridori, cioè i 
signori GhiuBsi Antonio, Doratti Emilio, 
MiinsuttiZ^ilu, NadalìOiovauoi e Tempo­
rali Vitaliano. Arrivò ultimo nella prima 
piova e vinse la medaglia d'oro il Tem­
porali, di Buia, Malia seooni|a prova ar­
rivò ultima il Nadali di Udine. 

La corsa umoristica pedestre venne 
eseguita da quattro giovanotti del paese. 
I corridori fecero un giro dolla pista 
con una secchia piena d'acqua sulla te 
sta. Arrivò primo Tcangoni Virgilio che 
vinse 10 lire e. secondo Ganciani Co 
stantino che irinse'S lire. 

Negli intermezzi suonò la nuova Banda. 
Dopo dispensati i premi ai vincitori 

incominciò il ballo con l'orchestra di­
retta del maejtro Pignoni, 

Alla sera vennero accesi dei frochi 
artificiali, preparati dal bravo signor 
Fontanini, e la fasta avrebbe terminato 
bene some aveva cominciato se il tempo 
non si fosse messo daccapo alla pioggia. 

li servìzio di trasporto non fece buona 
prova e si sentirono parecchi lagni. 

Oarn alle bocce. Domenica pros­
sima alle ore 7 ant., a Pagnaoco, avrà 
luogo una gara alle bocca, con quattro 
premi, 

Blngraztamento, ! figli dal 
defunto ex garibtldiuo Gmcomo Ferino 
ringraziano, anche a liome dei parenti, 
la Società dei Riduci, il corpo filarmo­
nico, e tutti quei buoni che vollero o-
norara la memoria del loro curo estinto, 
accompagnandone la salma all'ultima 
dimora. 

S, Daniele, IO sattombre 1347. 

et 

DI 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pubblicato la eiecoiida edhlone delle 
FOBSia DI FIETBO ZOBUTII (edite ed 
inedita) pubblicato sotto gii auspici del-' 
rAooademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-498, 658, con sai incisioni a 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna, . , 

Qblacclo «rtlUelale. Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiàccio ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta, 

ODINE 
(La Città e il COIBUHB) 
Per ragioni dt spóslo dob­

biamo oggi ommettere alcune cronache 
e corriepondeoze, e restringerne altre. 

L'on. Qallmbertl In Frinii. 
La Gazzetta di Venezia annnazia che 
l'oQ. Galimberti, Sottosegretario di Stato 
nir istruzione, cha ora trovasi a Venezia, 
varrà in Friuli per recarsi a Cividala 
probabilmente entro questa settimana. 

In congedo llUnattoto. Il Gior­
nate Militare pubblica le disposizioni 
per l'invio io congedo illimitato di ta­
luni militari di prima categoria dalle 
classi 1874 75-70. Questi congedamenti 
anticipati sono i soliti spedienti di bi­
lancio e camincieran..o il 22 corrente, 
data dell' inizio del congedamento delle 
classi anziane. 

Pel XX Settembre. Questa sera 
alle ore 8 ci siirà una riuuione nella 
sala superiore dei Teatro Minerva, so 
invito dalla Società dei Reduci. 

Diremo domani come verrà solenniz­
zata nella città nostra la data memo­
randa. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino contiene la seguente disposizione: 
Nuoci, contabile del D.strstto di Udine, 
è promosso tenente. 

Personale giudiziario. L'ul­
timo Bollettinu contiene la seguente di 
spoaìziono: Bulfnni, giudice del Tribu­
nale di Udine, è nominato vice presidente 
a Genova. 

31 -« Paese » ba ragione t 
S'Jtto questo titolo un amico ci scriva: 

< Il Paese ha ragiouel E' una vera 
porcheria che un libraio liberate abbia 
da vendere nella sua bottega de'le im­
magini di Siuti. Un libr-iio liberale ouii 
dovrebbe vendere che la inir ,.a<glosa ef­
figie del Diputato del Collegio, e nient'al-
tro, 0 tutt'al più il profilo greco di 
qualcuno degli assistenti al soglio Os-
putatizlo. 

A questo proposito mi consta ohe •— 
per dare il buon esempio — sulla porta 
di qualche uvvooittj radictla comparirà 
a giorni una tabella culla seguente i 
scrizione: 

« lion si trattano cause ohe di clienti 
radicali. E" necessario presentare do­
cumenti che comprovino la purezza im­
macolata della fede politica, Clienti 
di altri partiti saranno inesorabil­
mente respinti ed eventualmente presi 
a calci nel preterito, per quanto aves­
sero il portafogli gonfio di biglietti 
di vario taglio, e buona disposizione 
di lasciarselo sgonfiare». 

Anche qualche perito agrimensore in­
nalzerà analoga insegna sul suo studio: 

«iVon SI tnisurano che i campi ohe 
abbiano aderito al Patto di Roma. Non 
si saltano che i fossi di dubbia fede 
monarchica ». 

E questo sarà il mezzo migliore a più 
pratico per arrivare a quella tanto in­
vocata e sospirata demaroazioas dei par­
titi, par la quale il radicale Paese — 
viva la sua faccia ! >- ba sudato parecchie 
camicie, prima sotto le bandiere dell'ón. 
DI Rudinl e poi facendo causa comune 
colla Patria del Friuli! » 

Funebri» Alle ore 8 di stamane 
seguirono i funerali del S. Procuratore 
del Re avv. 3uar.no Govezzi. 

Il corteo mosse dalla abitazione del­
l'estinto in via Me,-aatovs3chiò, 

Precedevano il siaro e le insegne re­
ligiosa; seguiva il carro fuaabra di se-
oondii classe non la bara ; ai lati erano 
appese due corone di fiorì freschi, of­
ferte una dal Tribunale ad una dalla 
r. Procura. Dietro venivano il Presi­
dente del Tribunale, il consiglière.de­
legato della Prefettura, l'iutendèote di 
finanzi, il cav. Filippo Cocchi, il Vice-
Presideute e Giudici del Tribunale, il 
personale dalla Cano-lleria è della r. 
Procura, il Direttore delle poste, l'ispet­
tore di P. S-, il capitano e due sottuf­
ficiali dei carabinieri, il maggiore e te-
uenta delle guardie di fioauza; avvo­
cati, amici, l'Istituto filodrammatico, 
eoo. 

Dopo le esequie al Duomo, il corteo 
prucodotta alla V'Ita del Cimitero. Sul 
piuzzale ài porta Venezia fece sosta e 
fra il silenzio e la commozione generale 
parlò a nome della r. Procura l'aggiunto 
giudiziurio avv. Fedozzi, a poscia a noma 
del foro udinese l'avv. Sahiavì. 

Il carro colla salma, seguito dal cav. 
Cocchi, dall'aggiunto Fedozzi e'da q̂ ual-
che altro, proseguì quindi pel Cimitero. 

Ringraziamento. La vedova 
Chiesa Gavazzi Maria ed il figlio Ar­
naldo, si sentono in dovere di ringra­
ziare pubblicamente le Autorità; il Foro, 
nonché., tutti quei pietosi ohe interveu-' 
nero ai funebri dell'amato laro estinto. 

Casa d'affittare in via Brenarl 
u, 25. Rivolgersi al proprietario a! a. 97, 

http://3uar.no


B n r o n à d l « > Sabato sera verso le 
7 uu giovane signore forastiero, impie­
gato al locale (Jffloio di Posta, ha sohl&f-
legglftto una ragazza allegra In piazza 
V. E. presso la bottiglieria Orsi, per-
obi la ragazaa. passandogli vicino gli 
aveva rivolto una parola diremo cosi 
poco parlamentare in dialetto friiilano. 

Il signore era assieme alla moglie ed 
nna su< bambina, e, snntitii In parola, 
si staaoò dalla mogli», irsegiil la ra­
gazza, e, raggittotala, alzò ia mano e 
la percosse qaattro o cinque volte sulla 
faccia, alloutanaodosl posola. 

La mgazz'i, piangente, lo segni nn 
tratto gridandogli dietro parole inzuc­
cherate, la più doloe della quali era : 
vigliacco I 

li signore, ooal inseguito, si dileguò 
in fretta assieme alla moglie ed alla 
bambina. 

In quel punto della piazza s sulle porte 
delle botteghe s'era fatta gente, ohe 
commentava l'tncidente clamoroso in 
modo tutt'altro che benevolo per io 
•chiaSeggiatore. 

L'antefatto come si dice nel gergo 
teatrale — sarebbe brevemente questo. 

Il signora in questiona —spacciandosi 
per agente viaggiatore di commercio, 
celibe -^ avrebbe avuto rapporti intimi 
colla ragazza ; ma —- forse perchè troppo 
ideaiiata —• non credette ohe la ragazza 
allegra potesse aver bisogno di conato' 
bit» per alimentare la sua allegria : egli 
voleva essere amato diaintoressatamentel 

Non la intendeva cosi la ragazzi, la 
quale, stanca di quell'amatore cosi poco... 
redditivo,BS lo levò dai piedi. Sabato sera 
poi gli disse anche, in friulano, che cosa 

£ansava di lui. 
Questa approssimativamente é la ver­

sione data dulia ragazza, e che riferiamo 
oatoralmenta seoza farcene garanti. 

L.a ragazza si ò querelata presso l'Uf­
ficio di P . S. e presso il Direttore pro­
vinciale delle Poste. 

C ' O u s r e s a z l o u e d i c a r l t & 
d i U d i n e . 

Sussidi a domioillo nel mese di agosto : 
4» L. 3 a 5 N. 639 par L. 2413. -
» » 5 a IO » 140 » » 084.— 
» » 10 a 20 » 18 » » 153.— 
• » 20 a 40 » 1 » » 31 .— 
» « 40 In su > — » » —.— 

Totale N. 792 por L. 3,581.— 
in razioni alim. » 13 » » 78.86 

Totale N. 805 per L. 3,653.85 
Mesi antecedenti » 25,553.40 

In complesso L, 29,207.25 
Inoltre noi mese stesso si ebbero: 

N. 3 rioov.nall'Ist.Tomadinl L. 45.— 
» 3 usila Pia Casa Derelitte t> 45.— 

L. 90.— 
Mesi antecedenti •» 645.— 

Totale L. 735.— 
Elargizioni pervenute nel mese sud 

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (còme da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 

Billia avv. Qiov. Battista 
per designato sussidio » 

75.— 

12.. 

Totale L. 87.-
Somma precedente » 7,075.-

Totale L. 7,162.— 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

V a c c l n a s l o n e . Il Municipio di 
Udine ha pubblicato li seguente avviso: 

La vaccinazione gratuita di autunno 
praticata dai signori medici comunali si 
far& nei luoghi e nei giorni qui sotto 
indicati. 

SI invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori; mentre si 
avvertono per loro norma, che chi non 
è munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammessa nelle scuole 
pubbliche, non egli esami .dati dalle au­
torità, DÒ ricevuto nei Collegi e Stabi­
limenti di educazione ed istruzione. 

Per norma dei padri o tutori surri­
cordati, nonché di chiunque altro possa 
averne interessa, qui sotto si trascri­
vono teatualmente gli articoli 13, 14, 15 
e 16 del nuovo Regolamento sulla vac­
cinazione obbligatori,! andato in vigore 
col giorno 1 gennaio 1892. 

Art. 13. L'obbligo della vaccinazione 
è fatto primieramente a tutti i neonati 
entro almeno il semestre solare succes­
sivo a quello in cui avvenne h nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo: 
1. i bambini che abbiano nel frat­

tempo sofferta il vajolo ; 
3. quelli che da certificato medico 

per iscritto risaltino In condizioni spe­
ciali di malattia da non poter subire 
soDKs pericolo tale operazione entro 
detto periodo di età. 

Art 14. I bambini ohe por consta­
tata informità furono dispensati dalla 
Jaooulaz'one nei primo anno di vita, do-

vranno però eessfo assoggettati aimono 
entro II secondo anno. 

In caso di dubbio sul pericolo ohe 
possa esservi per la vaccinazione di un 
bambino, sarà esso risolto dal medico 
vacolnatore ufficiale an esame del bam­
bino stosso. 

Art. 15.1 bsrab'ni vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole, dovranno 
essere vaccinati altra volta almeno nel­
l'anno snocessivo. 

Art. IO. Nessun fincìullo potrà essaia 
ammesso alia Scuola pubbliche o privuto, 
o agli esami ufficiali, o io istituti di 
eduoszione o di beneficenza, qU'iiunque 
carattere essi abbinno, pubblico o privato, 
0 in fabbriche, officine od opifici indu­
striali di qualunque natura, se, avendo 
oltrepassato l'anno 11° di età, non pre­
senterà un oertiflouto autentico dell'Au­
torità comunale di aver subiti una vao-
oìnozione in data non anteriore all'S" 
anno di età, 

I direttori di scuole, di istituti, di 
fabbriche, di officina o chiunque sia a 
capo di una collettività di psirsone in 
cui siano aaooiti fanciulli al dì sopra di 
12 anni, sono tenuti all'osservanza di 
questa dlspusizioos, come pura all'osser­
vanza dell'obbligo della nuova vaccina­
zione tra il 10» 0 r i l » anno dei fan­
ciulli ohe devono restare sotto la loro 
direzione. 

_ Essi dovranno ad ogni richiesta del­
l'Autorità ronderò ostonaib li | certiaonli 
delle rinnovata vaccinazioni dei fanciulli 
loro affidati. 

Qioni e luogo per la vaocinaxione: 
D'Agostini doti. ClodovBO, via della 

Posta n. 13. Parrocchie del OarrainB, 
delle Orazio (parte interna) e S. Cristo­
foro, 21 R 28 settembre nolia canonica 
dalla B, V. de! Carmine, 23 e 30 idem 
nella som.la della B V. della Grazie, 
oro 2 pom. 

Murerò dott. Giuseppe, via Gemona 
n. 20. Piirrooohie del SS. Rsdontore, 
S. Quirino e S. Nicolò, 21,23,28 e .ìO id 
nella casa del dott. Murerò, ore 2 pom. 

Rinaldi dott. Giovanni, via del Gin­
nasio n. 5. Pairoochie del Duomo, San 
(Jiorgio 8 S. Giacomo, 21, 23, 28 e 30 id., 
nella casa del dott. Rinaldi, oro 2 pom. 

Capanni dott. Antonio, via Vilialta 
n. 21. Oussignaoon, Baldasseria, GarvH-
Butta, Mi.lini di Cussignacco e Laipaoco, 
21 e-28 id., nella scuola di Cussignacco. 
Casali di S. Rocco, S. Osvaldo e Cormor, 
23 e 30 id. nella casa del dott. Caparini 
ore 2 pom. ' 

(Shiarultini dott. Ugo, via Bronari 
a. ^ 7 . Chiavris, Paderno, Molin Nuovo 
a Vat, 21 e 27 Id., nella scuola di Pa-
derno. Rizzi, 23 e 28 id., ai Rizzi. Go-
dia, S. Bernardo e Ueivars, 24 e 30 id. 
a Godia, oro 10 ant. S. Gottardo, Pla-
nis, sub. Gamona e Anton Lazzaro Moro, 
25 e 29 id. nella casa dal dott. Chia-
ruttini, a mezzogiorno. 

Marzutt,ni oav, dott. Carlo, nell'Ufficio 
sanitario tutti i lunedì, mercoledì e ve­
nerdì dalla metà di settembre ali» metà 
di ottobre dalle ore 10 alle 11 ant. 

L ' a r t > 4 S 8 > Sabato sera i vigili 
urbani aecirapipnarono in cisei-ma delle 
guardie di Città Pacassi Luigi tu An­
gelo d'anni 45, facchino da Udine, abi­
tante in via Superiore, perchè aconeia-
meote ubbriaco, 

T e a t s ' o N o x l o i t a l e . La mario­
nettistica Compagnia Recoardini questa 
sera alle ore 8 e mezzi rappresenterà, 
a totale beneficio della sventurata fami­
glia Fontanini Luigi, reduce dal Brasile, 
ridotta sonzn pana n senzi tetto, la brìi-
lente commedia in 3 atti dal titolo: Qiu-
stixm e oiemenza di Federico II re 
di P)-ussia. Seguirà il grandioso ballo 
Dolores. 

Alla porta ci sarà uu bacila par le 
offerte delle persone benefiche. 

n e n t l b u s ttlblN, ossi» a doniibianoW, 
•eeondo 1 asprsagiono dt Oraaio, può sorridere 
ohi h CBo dall'Bbnrnoa, dentitrioio prapsrato 
dalia dita F. Btalori a 0. col ssdimauto alca. 
Imo dell'acqua di Nooera Umbra a oonfeiio-
Mto in cofanetti di raotallo stile PompadoiK 
ohe sono gioielli di ulagania e bnon gusto. Il 
Dentiftlcio Ebnrnoa preserva I dontl dalla carne 
e profuma l'alito deliziogameute. 

L'Eburnea 6 preparata anche come polvere 
per bagni o toelatta per rendere la polla mor­
bida e rellulata e come cipria per far soompi-
rire in breve tempo le macchie rosse e le scre­
polature ilell'epiasrmide, 

Per oommissioui F. Billeri e C. - Milano. (,o) 

R i n g r a z i a m e n t o . Il fratello 
Giuvauni anche a nome di tutti i pa­
renti del coriipiiiiuo Tomaso Cornelio, 
commossi per IR dimostrazioni d' affetto ' 
ricevute nella luttuosa circostanza, rin­
grazia dal profondo del cuore tutti gli 
amici e conoscenti ohe in qualsiasi modo 
concorsero a rendere più solenne la me­
moria dell'adorato estinto. Speciali vivi 
ringraziamenti sente il dovere di por­
gere alla Società cappellai, ohe col pro­
prio vessillo concorse a rendere più so­
lenne il funebre accompagnamento. 

Uu ringraziamento lo deve pure al 
signor C. S,, che con gentil pensiero 
volle in omngsio all'amicizia per l'estinto 
offrire una bellissima ooronn di fiori 
freschi. 

I L F R I U L I 
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BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 6 alt'li selteiBbre 1307. 

Nueilt. 
Nati vivi maschi 9 fommine 8 

» morti • 1 . Il — 
Esposti » — 

E o t r o x l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenuta uell' 11 settembre 1897. 

Venezia 
Bari 
Firenze 

Totale N. 19 Milano 
KorU a dmicilio. Napoli 

Angolo TamboMo fu Olov. Batt,, d'anni 81, Palermo 
agricoltore — Eraidio (hmelnlti, di moti i — Roma 
Ines BuBotto, di mesi 6 — Aloaoandro Aodroolta 
di Piotroi d'anni 23, negosianle — Carolina 
Fabris di Luigi, d'anni 1 e mesi 7 — Lnigia 
Canolg-Braidottt (ii Qiov. Batt., d'anni 80, ca­
salinga — Tema Braudollni-Braldotti fu Pietro, 
d'anni 4d, contadina — Locia Modonolto di 
Oior Batt., di masi 7 — Tomaso Cornelio fu 

Torino 

85 
.37-
83 
60 
26 
27 
28 
48 

82 
83 
73 
8 
2 
25 
80 
35 

51 
51 
31 
41 
16 
13 
4 
51 

80 
18 
1 
3 
47 
84 

Gomss'Q QtìmmetciàlQ 
U s t i n o u f f l c l a l o 

lini prezzi fatti sul moroatu di Udine 
il giorno U settembre 1897. 

; Grani, 
I Frumento nuovo all'ett. da Uro SOM a n.— 

Granoluroo vaachio • • 10.16 a 11.10 
< • > > 9M a lo.— 
- Segala nuova • • IS.60 a IS.00 

Lnpinl • a ì,~ a .— 
, Baatardone nsovo • • 10.80 a —,— 

1 , Foraggi. 
. |( dell'alt. jlir''''>T'*":''SIS". S 
, KH'.b....|{i. : : : ^-Zo : ^^ 
I Fag'.in da lettior» • • . 3.— a 3.65 
' Modica • • • i;,85 a 4.70 

1 preui dei foraggi sono faori dasio. 
I Gombusiibili. 
' Legna tagliata al qalnt. i* Uro l.DS « 3.0IS 
i > In stanga . • 1.76 a 1.65 
', Carbone di legna 1 î aaii > • 7.— a 7.40 
t • . 1 1 . . . 6 . - a 6.40 
; Pollame, 
; Capponi al chilogr. da lire 0.— a 0.— 
i Oalring > . l.CO a 1.10 

Folli . „ 0.— a C— 
1 PoUl d'India maschi . . 0.85 a 0.90 
i n femmine . •# 0.-.- a 0.— 

Oche . . 0.70 a 0.85 
Anitre . . 0.80 a 0.85 

Burro, formaggio e uooa. 
) Burro al chilogr. da Uro I.BD a 1.95 

! Antonio, d'anni 6 ,̂ cappellaio — Anna Saltarini-
j Mainardii, fn Antonio d'anni ZI casalinga — 
! dott. Guarino Govsni fu Angelo, d'anni 42, so­

stituto proooralore dol Re — Angelina Catta-
I rossi di VincoQìSo, di mesi 6. 
I Aforit nAVOapitala civile. 

j Qlovanni Tosolini fU Filippo, d'anni 7.^ agit-
• coUoro — Caterina losBlo-Dagano fu Valentino, 
I d'anni 31, casalinga — Oioioppo Poiiarìni fu 

.Oiov. Batt, d'anni 61, agricoltore — Maria Ma-
^ riiiui-Baldo di Luigi, d'anni 37, contadina — 
' GìoBoppe Lianl fu Qiaoomo, d'anni 41, agricol­

tore -- GioT. Batt. dovere fu Gievsnni, d'anni 
, 04, egente di negoaio — Torosa Lena fu Valen-
; tino, d'anni (IO, contadina. 
I Morti ttefla Cata di Bieoo«ro. 
1 Giuseppa Diplottl fu Giuseppe, d'anni 7',!, a-
f iricoltoro. j 

j Maria Loo, di mesi 3 — QiuBappe Ambrl, di , 
mesi 4, > 

Total* N. 32 • 
del quali li non appartenenti al Oouun* di Udlno, | 

Uatrimtni. i 
Gnido Ganolani. uaciere manioipale, con Giulia -. 

Foruasìr, segRiolaia — Pietro Nobile, muratore, 
oon Caterina Veritti, contadina —. dott. Onido , 
Colpi, regio Pretorv, eoa Luigia Degsni, agiata : 
— Carlo Cervellera, sarto tagliatore, con Oemaw ' 
Freilioh, maestra elementare ~ Pietro Orlando, 
tintore, con Teresa Piani, ciatlingi. i 

PubbUoazianì di mairimanio. j 
Giov. Batt. Loniss* muratore, oon Giovanna i 

GremeBO, operaia — Antonio Ceiin, labbro moe- l 
eanlco, con Kagina Di Giuato, casalinga — Leo- -, 
poldo Castenelto, negodanto, con Eugenia Poglioa ' 
oìvilo. 

D ' a f l l t t a r i s l subito cas.i con 4 am 
bieuti, due camere, cuoma e tinello, nel 
suburbio Gemona. Rivolgersi al signor i 
Giovanni Sello. 

Avvisi» scnlastloo. ' 
Scuola di ripetizione. Nei Collegio ! „ , - i nimTTi - n n n n nnnvrv 

Paterno ai preparano agli esami d, ot- ffl A L A T T l B U m L l OGRHI 
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola J l ^ V U t t l l i a U U U J J l U U U I U 
tecnica che non furono promossi nella 1 

Pomi dì terr a nnori • O.0ti a 0.08 
Uova alia dozaìoa • 0.73 a 0.81 

Frulla. 
Koci al luintale da lira —-.— a — . ~ 
Fichi . . 20.— a 
Peri . • 3 0 ^ a 40.— 
Pomi . . 14,— a la. -
Poaihe . • ao.— a ao.— 
Oornlola . . 16.— a 
Uva • . «0.— a »5.— 
Basino • . ao.—, a SS 

ftH^ggBmeoMtìi/mtvt 

BaìÌBiìm deHa BÙTU 
UDMR IS settembre 1897. 

a«;JI(lf<t« 
Ilal. i Vi «uitanl! 

« fiso moae . 
Dttta 4 VI «X couppaa • 
Obbllgaiiani A»t Bcelei. 6 'U 

fomvie marMlonaU et . . . . 
« V "', IWinoe ex eonpi 

Fondiaria Briw d'Italia 4 •/, 
" " ' * 'fi 
K 6 V, Baaeo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontobba . , , 
Fondo Cassa Rlsp. UlUsoB*', 
PrMtlte l'fovi'ncw di Udine . . 

Banea d'IIalla n oocpoaa , . , 
. di UdUie 
• Popola. 1 Friulana . . . . 
< Goopsraliva Udinese . . 

CotcuiCilo Udinaer n Coop . 
» Vfiijota 

BoelaU 'i'ranivia di Cdiiie . . . 
• Ferr. Meridion. ex aanp. 
1 » Moditerr. «ir coup. 

(.'stmliis « wnta ta 
Praacia «héqno 
(iUrmania 
Londra , 
Autrìa Huaffonotf... , 
Corone 
Mavelooni 

^liUllsl^ <ftSK|iuu«iS 
Ohlusirn Parigi aa «npons 

Mtt n xu.ia 
9 B . - 99.— 
99.10 esos 

108.40 108 30 
98.1/, 09.V, 

Se9.75 S!9.V, 
»0V.— •07,'/ 
4 9 8 , - 49S.--
506. - t 0 4 — 
445.— 44B.— 
4 8 0 . - 4 7 9 . -
614 - 514,— 
loa.- 1(19 -

7 8 1 - « 7 , -
195.— 116 . -
I80 . - 180.— 
14.50 8450 

1850. - 1 3 5 0 -
» 8 9 . - !80.~. 
65.-- « 5 . -

719.'/, 719.— 
8 4 1 . - 5 4 1 -

106.16 105.110 
139.90 ISO.-
Z6.5I 35,53 

t s i . - S t l , -
»o,V, 1 1 0 . -
8 1 . - » , 0 1 

94 86 94.80 

Il cambio dui cortlficati di pagamento 
di dazil doganali A fissato per oggi 
a 1 0 K . a O . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ap^ta li eaia-
blo segnato per i uurtificati doganali. 

ANTONIO ANOGU forante lespoasablle 

Avviso ai possidenti. 
Pre-wo il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di qnaialaai 
capnoltà ed a prezzi convenleutissioii. 

D'affittarsi in Ipplis. 
C:i8ino di villeggiatura deceotemeniite 

ammobigliato. 
Por trattative rivolgersi ai sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale Tensiia («t PoaooUe), 
casa Glaeomoin a. Il (39). 

sessione di luglio, 
Ln lezioni sono impartite da appositi 

profossori. 
Corso speciale di matematica e fran­

cese. 
Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Osserirazioni meteoroìogiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Toonioo 

12 - 9 - 1397 ore 9 oro 15 oro 81 13 
ora e 

Bar. rid. a IQ 
Alto m. 118.10 
livello dal mare 754.0 764.0 765.0 766.0 
Umido relativo 65 64 82 55 
Sitato del cielo misto miito cop. 

1.3 Aeqna cad. mm. — 4.0 
cop. 
1.3 1.0 

f ( mrexiono li! 8B NE NE 
Z (vòlooitli km. 8 3 1 3 
Torm. oontigr. 19.0 23.1 18.3 l 1.0 

UIVBT'TI D B L b A VISTA 
' Il dottor Gambarctto, che da oltre 

dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
. seguito un corso di perfezionamento 

all'estero, stabilitosi in Udine, dèi vìsita 
. s r a t n l t a a l « o l i p o v e r i nella 
• Farmacia G, Girolami (Mercatovecchio) 

nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve-
, nerdl alle oro 11. Riceve poi le visite 
I particolari dalle due alla quattro tutti 
I i giorni in vìa Mercatovecchio N. 4 

eccettuata ia prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece-

L dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
' alle 10 1|2. 

.saCSiaa 

ALBERTO RAFFAEL.LÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

CBLLB SOUOLB DI VIBNMA 

Visite I Ile Ole galle l ì . 
Ti« dol ifontfl, 13 - TTdIaiA 

T « n p . r . t . r , ( ^ ^ 7 33.8 
16.0 

Temperatura mìnima all'aperto 18.4 

Dimostrazione patriotioa a Zara 
Sabato acorso, a Zara, mentre nella i' 

piazza dei Signori suonava la Banda | 
cittadina, dopo I' ultimo pezzo, il pub- I 
blioo insisteatnmente ohioje ia patriotioa 
marcia dal Si- Appaaa intaonata scop­
piarono fragorosi applausi e grida di 
viva Zara italiana.' 

Tosto irruppero una ventina di gen­
darmi eoa baionetta inastata e perfino 
con la sciabola sguainata, i quali prò 
dessero nella folla, composta la maggior 
parte di signora e bambini, un forte pa­
nico, 

E' vivamente biasimato il contegno 
puliziosco della autorità politica, che 
nulla giustificava. 

mimi E DISPACCI 

Il Guardasigilli. 
Roma 13 — L'on. Zanar-

del]i ha espresso l'opimoue che 
sì debba affi-ettare ia nomina 
del nuovo GuardasigilJi, non 
parendogli opportuno di lasciare 
scoperto quel posto, e ciò per 
tagliar corto agli sforzi dei 
gruppi ostili al Gabinetto. 

Parlasi vagamente anche del 
Borgnini. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
• Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 
\ con liliale In Mestre 

< I convittori frequentano le R. U. Scuole secondarie classiche e tecniche. 
[ Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 

ripetizioul gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vicinisaima 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — aoherma eco, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N O O R 8 I 
l." Sono vEcaoti due p'azzi snmigratuite ed una gratuita per aionni di 

scuola tecnica o ginuiiaialo figli di maeiitri elementari della provincia. 
3.° Si ricercano protetti istitutori cito abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'istituto tecnico, sezione ragioneria ; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, fl stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare attimo 
referenza. il Direttore prof. Qiretto. 

4 U DitU GW« 2 . - h 

X 
(vedi avviso in quarta psjina) 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno sd in fsrro 
> e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

concorrenz-.i. 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

* da ricevere in stile antico. t 



IL F R I U L I 
iigi#a)gwawaa«i«c;t*MtM»t 

Le inserzioni pel? It Èmiii ai tìég^^&lo egéltì̂ CvàMnfó; péiii* l'Ammitììsti'aKÌOiMJ dtì Girtinalé in Udî fê  

' I 1 ! uT f,'è t e 1. un , ' 1 

MVtrAZnJE dEKERAE I T i r W 
«jl SócilBilfBlefLORllRDBàfTlNO ,. JdÙrM 

a. 
f,* t e 

ag»w«i?jtte«qt*g9 j •»«»«w:gìfe!«)."»'î 6?w»«!?j>' 

Compartimento di Genova 
Uì« 1 Kmasso a vernto • 33,000,000 

Sedi Comptttlmantiàll PaUrmo-àengyà 

Gasa Speciale della Società 
1% pirlilaifedrco di puaeggeri e merci .ft. ^ . l i 
•VOINE- Vi« AaoiWa, M. M - UBINE Comod(>iu8ìi>iU»aìoi)i a bord 
15 ~ , i S i ' 

Per IHonteTideo e M B M ì n i 
toccando BARCELLONA J 

' PaptÉe FosM fisse ) t f lWV«f e Ì K | l » i ; 
con -vapori celcrlsmlail di prima cfamme. jrl celcrlsmloil di prima cfamme. . , i, *.. 

r Oltolère (PoàtSIe) VaporBftldiNiJABGHÉmTA |;, 
Tdonollit» 600.1 ~ Oomindiiito Sararti. t,ih,i i: | 

t° Novembre (Pd'sflle) Vlpifré ^SMIiCl |;, 
Tonnelhto BOOo — CJoinandMte Pwodi. 

{IS^eltembre (Postale) Vapora P É l ^ d È O 
Toanallato 6000 — Cosaandunt» ||ji|l'*-g(j.g 

"** IS ottobre Postale (Vapore) Ò l ì S O N k 
Tonnellate ei'OO — Comimdanto V.,E,„I*av»™llo. 

POP HIO-JAHBll|,P|i (Brasile) prteM d|ni mese; òW re sWlìiiiirt 
'.^assaggi gratis sul m^re a famiglie, legolurmeute custifUite di có'utìilIi'ilL 

A Y T e r t e n s e i Si aocettaoii mtei'e ì^sàegéigt) -ài Venezia por Aiessaidria d'Egitto e "p«r 'tutti i porti 
toooatl dalla Scoiata, del Levante, MaCl^ ssOjJJodie a dua Atneriohe. ' , , .1,01,-1 .„ ,„rtj. / „,„1 .. , M ,aj,„ 

Per informazioDi ed Imbarco dirijr«f«i"io<lJBIne alla-Cita.Speelals dalla SBblpIà.'tóppreseutata dal signor 
A N T O N I O ^ i^AftJETTI oontMHoife - Via Aimil|ii^|f,' '9^ ; . 

ed in Provincia alle $i}brA^«Bzie della Società muDita deli' i,tt»?8fla sociale. 
lhìi>snfl in (iPìW B'""^"^'" '""°t"*' 9„«oliiati>aei)U aha gi rimettono a giro di Posta. ., ,4 , . 1 . .lam , firw'l' n< 
™ " S u ^ t F - - ' ^ ^ L > ì r ^ - ^ ' a I Ii~--"-^Qt-'-^"'^Q1i--^^'--=ìlf-^"=Tli=' '- ' ' ' - '=^ tr^HiTTti 

.J — t.^miMti .ilt-jit) .</ uììwis'am ,0' 

tmÈ.TMsm 
Partropp al to;l>o apeas» 
Dopa nne baine cena 
Di aoportK la pena, 
D'QQ Don dolor di Qar ; 
Ija borila 0> Ila ie patina, 
Il atomi al alni brnaor, 
L'i acslfigtatidoitf-
K', >0|> (nuiaa i n ^ 
IJ*6 ca* il catarro '^hitrieo 
Cil'al £u rota la bile 
£ al taoba di finii» ' 
Cai eboU un bon pqigantl... 
— Qliolit iUTeoe aTel» 
Un got di A m a r o 0101*10 (*) 
IS date cheste atoHe 
E finirà t'nn lampi , 

(•) M farmtKtitn L. Sanirl di Fagaima-

) TO'RD-TM'PB 
iSfe; 

Premiato all' Esposizione 1di Parigi I 
CON MEDAGLIA D' ORO 

^ M e distruttore dei T o p i , Sor,«l, l ' a l p e asnza akani pericolo 
per g}lì antiù'aU doqiestioì ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei aoddetti ^ma l ì . , j ii . , . „ . 

BoJogn ,̂ 80 gennaio iSeO. 

„• iBiohiajfiawo con.piacere che, il signor À. é p a « » e a n 'ha fatto ne' no­
stri 'Slàbiliinenti dt ùiacin one grani,i pilatuVa Hso,'' e fabbrica Paslo in quo-
ata.Citta, •dtté'asgsfiment al suo preparato-detto TORB-VUI^G ; e le-
aito ne e stato completo, on nostra piena soddisfazione 

• | f < -

I 

J3r^,r.rf^-^^-"''""^-""''""''''°"' '" "''"" 

L'8 liigliìrì, lìÉure ì i iflBi: 
rio'n •D ie lu tn d a aHi« i J ' f à i » ] 
ttnml «Ulne i e pil i o r a é ì i e r « 
ANHitlutàmeato luoeqìan «ttki» 
i e seguoBttfl I ,'> 

Rigenerlit'orè nnivlrside 
RÙtoraton dei Capigli frafè/K Riaxi 

, ^irenise 
di ANTÓ'NIO LONGEtìA - Vertelià 

Questo prepai:ato sepia o»«?i;p una 
tintura, ridoni ai capelli bianchi il 
loro primìtìTO cobi' nero| cnsiagnó p 
biondo: impedisce la caduta, rìpfórBa ' 

il bnlbo, e dà loro la ttófbideiia e la freschéjia-ddll4'l 
(tiovéntù. Vicrf pri*fpritt) da tniti perchè di seiliplioissima' 
appHoaiione. — Alla bottiglia li. « . 

ACftU'it C'fÌi.E!èTÌE APKÌC'A'Ì^A' , , 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottìglia ' 

Tinge perfettamente nero capelli e b,arba. senia'ìlaVarai ni priipa tó dopo'l'one-
raiione, Ognuno può liuftersi da sé impiegandovi mcuo di cinque minuti. Uappli-
caiione è duratura quindici giorni. 

Ona bottigUn'in elegàhtt ailticch ha, la durala tli S miti e s% vende a l,. t. 

•rkwiJiti' ÌPOTé«KAIF'l'c"l "Ì>lTÀWÀHlBà%̂  
Quealia premia la 'riti tura, di apeólale coiiVafiiCn'2a Iper le signore, poiché la più 

adulta, ha la virtù dì Imfjfere .wbsta oincchiare la.pelle come la maggior .parte d i ' 
simili tinture in 3 bottiglie, 0 di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dall'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla icatola I<. A. , , , ,, 

r i i . . ! a (n C>>»eie(loa, — Onìoa tintura solida a forma di, ,co?Bieticp,, 
proferijf quante ai trovato in commercio -r- 11 Cerone americatfo,^, composto di,) 
midolla d bue elio dà forzai'al bnlbo dei capelli e ne evita la caduto. Tingo in* 
biondo, castagno 0 nero, perfette. . 

Ogni Cerone in elegante attucoio si vetide aMj. S.&O. 

deposito in Udine presso l'UfScio annunzi «lei giornale « IL WHlvi-t », Via 
Protetlnra H. 6. 

ats ìTtiiiiTumw 
è) •>' ì^^^^^n^ì^ninhnUrmi^^ìiùjjQi^] 

la fede 
.JìRATELU POGGIOLI ^ 

^ PIBllOlil''», Via lella'Prefattul'aN. 6. « > - j ^ 

La PolTBreiosÉ 
.! . i t i . i M l l l.UiStaf 
a base di china 

•11'# o w y ; « . 

'tSevs^rrSt 

'peHiUMre i M i 
senza, distruggere lo smalto 

djljo St^'b'ilitu^jj^ faron'àqetttioò p, 0,88-
sarini di;Bologna, riaforza a preserva 
i danti dalie malattie cui vanno soggetti. 

•.HI J.<R '<,et IV i 
Una scatola c e n t < 6 0 

_ Hi 

La Migliore tintura del Mondo riconosoiùta per tale oviinque'è 

r À'6qu3 dàii m a 
prejaiatft dalla ptemiati Frotambsia. 

A Ì Ì W « I o ' l , » H I « H « A , , , 

VENEZIAi— S. Salvatbr«),'48S2i23'24-25 

'PÒTiìSTOSTOMfOftB 
del '^£j)m'^''^^ptfì'iMi.'', ,̂^ . ' _, ._.' 

j,,Questa ppova preparazione) non essendo una"deUè silice•'tiytnri#,^pó'i«ied^''làtié 
le facoltà di ridonare ni oipalli ^^alla^barba il-loro primitivo e naturale colore, 

ÉSSSL è la pidi r » p l ^ « t l a t . a r # p r » ^ e s « Ì T a che si conosca, poiché 
«j^^^B maooli lwve airaft.a la pajle e li»-Wa.i»hejia,jiib[p/}(!jsissimi..giS)rni fa ot­
tenere, ai capelji ed al,la barba un ont | t i |Siia e j u e r a p e r f o t t l . La più prefe-
ribile'alle altre 'parche composta di sostanze ,vegetulî  e perchè la più economica' 
non costando soltanto che 

hu^. oyom te i , ,'ì 
Lire DUE la bottiglia ,: 

Trovasi vendibile'presso l'Ufficio Annunzi del Giornale ili MltlLÌ, ' uHiné,' Via 
Prefettura N. 6. , , , ' " 
- . ' . . • ' , ,1.1 . J ( Jc Jil Jl l^jllj. 'lljl ' U.IJi.\l.» 

'I ' n ; . ti I 't r") l ' i ..JMI- . . i . in^ l t „ i , | ! l . , „ „ .! ir sai 

PREMIATO STàBIUlttENTO À IÌ|0!]t!G£ IBMIIIGA 
I l l u s o k o 0'fiiìttì̂ legicio - Còmici ed Ornati in carta pesta dorati intió - Éltfi li'losso' snodati ed in àsià 

P '• \o'M 

PiazKM « l a r d i n o K . 1'» 
' pi ?> ftwaiti eirift'' 

TlWi l f»- | l i l F M al servizio dell'Intendenza di Pgianzi^'di Ij'liii^.,—, Assume ogni"fénefe"Si lavori. •l*.MK^'jf<l| À I S M "t 
KVbSimm . . , EdiffiSe dei Giornale quotidiano IL P'RIULI. • iirUllllM'l!ll, " 

vi<^"^eik;'ip'̂ erclk<i,.^«"k'e. 

« a ' ^ H Ì f A à-«fj^P>^r-sCeFVÌirfòltfelle Scuqle del.OQjnune di TJ î'òg, del t^onie di Pieià e della Cassa ,-, A n m / ^ f f i o t t i 

GARTOLERIE ^!!^T^ ^' m̂rPŝ î /̂ r.̂ xfJt̂ p̂̂ v-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  e di dìsegiìo.— SpecclHi^ quadri 'ed oleografìe —iiI>epositQ stainpati per Ammi­
nistrazioni 'Gorffindli,'D'à;zib Obii'sumb, Pabisi-icerie, Opere Pie, ecc. 

wlà Alerratovecclilo ti Via Cavour N. S41. 

^6P»**«^IS2TJ| 

Udine, 1807 — Tip. Marco B u d v n o 


